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Il presente documento descrive la recinzione da realizzarsi presso il polo impiantistico di Monte 
Scarpino (GE) per il contenimento dei materiali aerodispersi, di altezza totale pari a 4,50 m, com-
prese le relative opere di fondazione, come da Tavola 1, con uno sviluppo lineare di circa 130 m. 
La suddetta opera sarà realizzata al margine del nuovo lotto di coltivazione della discarica S3 deno-
minato P1C.1.  Si specifica che: 
 

 Una volta cessata la loro funzione, le opere fondazionali a supporto della recinzione sa-
ranno dismesse. Le reti e i montanti metallici verranno invece rimossi e sottoposti a valuta-
zione per determinarne l’eventuale riutilizzo. 

 Le opere fondazionali non interferiscono con le reti di gestione delle acque di ruscella-
mento, del percolato e del biogas, in quanto la loro impronta coincide con la sommità 
dell’argine sul confine sud del P1C.1; 

 La recinzione sarà realizzata in modo tale da non interferire con le opere relative al Sistema 
di Estrazione Percolato (SEP) previsto nel lotto P1C.1. 

 
La recinzione verrà realizzata lungo il confine sud dell’area interessata dalla coltivazione al fine di 
impedire la dispersione incontrollata dei rifiuti leggeri trasportati dall’azione eolica. La struttura 
sarà costituita da pali metallici del diametro ϕ 101 mm e spessore 4 mm, disposti ad un interasse 
di 2 metri e infissi in una ciabatta di fondazione realizzata ex novo in calcestruzzo C 25/30.  
L’opera ha lo scopo di migliorare la gestione e il contenimento dei rifiuti all’interno dell’area della 
discarica, riducendo l’impatto ambientale derivante dalla dispersione degli aerodispersi.  
L’intervento in questione è inquadrabile come intervento di “Nuova costruzione”. 
 

 
 

Figura 1: Prospetto recinzione 
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Figura 2: Sezione Tipologica recinzione, impostata su argine 
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Allegati:  

 
 
ALL. 1  Corograf ia (scala 1:5.000)  

ALL. 2  Inquadramento geolitogico (scala 1:5.000)  

ALL. 3  Planimetr ia tecnica/Ubicazione indagini geognostiche (scala 1:500) 

ALL. 4  Sezioni geologiche interpretat ive (scala 1:150)  

ALL. 5  Documentazione fotograf ica  

 



 MARCELLO BRANCUCCI  
Geologo  

 

 

_____________________________________________________________________________________________________ 
Studi geologici, geologico-tecnici ed idrogeologici applicati alle opere di ingegneria civile; pianificazione territoriale, rilievi 

pedologici ed analisi di laboratorio sui terreni e sulle rocce, ingegneria naturalistica. 

Pag. 3 

1. PREMESSE  

1.1 Oggetto dell’ incarico.  

A seguito del l ’ incar ico r icevuto da AMIU (Azienda Mult iservizi e d’Igiene 

Urbana Genova S.p.A. ) è stata eseguita un’ indagine geologica a corredo del 

progetto esecut ivo per "Realizzazione di recinzione per aerodispersi  P1C1” 

presso i l Polo Impiantist ico di Monte Scarpino , nel Comune di Genova (GE).  

In fase preliminare sono stat i acquisit i i  necessar i elaborat i progettuali 

fornit i dal progett ista Ing. Daniele Santiccioli .  

1.2 Localizzazione geografica.  

L ’area oggetto di studi r icade nel fogl io d el la Carta Tecnica Regionale n. 

213110, a scala 1: 10.000 (vedi ALL. 1 “Corografia”),  ed è collocata al l ’ interno 

del la discar ica di Scarpino, nel la porzione centrale, in v ic inanza del lato ovest .  

 
Fig.  n°1:  ubicaz ione area di  in tervento.  
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1.3 Descrizione del progetto.  

“ I l  presente documento descr ive la  rec inz ione da real izzars i presso i l  polo 

impiant ist ico d i Monte  Scarpino (GE) per i l  contenimento dei mater ia l i  aerodispers i ,  

d i a ltezza tota le par i  a  4,50 m, comprese  le re lat ive opere d i  fondaz ione,  con uno 

svi luppo l ineare di  c irca 130 m.  

La suddetta opera sarà real izzata al margine del nuovo lot to d i co lt ivaz ione del la 

d iscar ica S3 denominato  P1C.1.   

Si speci f ica che:  

•  Una volta cessata la loro funz ione,  le opere fondaz ional i  a  suppor to del la  

rec inz ione saranno dismesse. Le ret i  e i  montant i  metal l ic i  ver ranno 

invece r imoss i e sottopost i  a valutaz ione  per  determinarne l ’eventuale 

r iut i l izzo.  

•  Le opere fondaz ional i  non interfer iscono con le ret i  d i  gest ione del le  

acque d i ruscel lamento,  del percolato e del b iogas,  in  quanto la  loro 

impronta coincide con la sommità del l ’argine sul conf ine sud del P1C.1;  

•  La rec inz ione sarà real izzata in  modo ta le da non inter fer ire con le opere 

re lat ive a l Sistema di Estraz ione Percolato (SEP) prev is to nel lo t to P1C.1.  

La rec inz ione verrà real izzata lungo i l  conf ine sud del l ’area interessata dal la 

colt ivazione a l f ine d i  impedire la dispersione incontro l lata dei r i f iu t i  legger i  

t rasportat i  dal l ’az ione eol ica.  La struttura  sarà cost i tui ta da pal i  metal l ic i  del  d iametro 

ϕ  101 mm e spessore 4 mm, d ispost i  ad un interasse  d i 2 metr i  e in f iss i in una c iabat ta 

d i fondaz ione real izzata ex novo in calcestruzzo C 25/30.  

L ’opera ha lo scopo d i  mig l iorare la gest ione e i l  contenimento dei r i f iu t i  

a l l ’ interno del l ’area del la  d iscar ica,  r iducendo l ’ impat to ambienta le der ivante dal la  

d ispers ione degl i  aerodispers i ” .  

 
Fig.  n°2:  fo to inser imento del la  rec inz ione .  
( tra tto per quanto di  interesse dal la  relazione i l lustrat iva a f i rma del  Ing.  Daniele 
Santiccio l i ) .  
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1.4 Riferimenti normativi.  

Gli accertamenti sono stat i eseguit i in ottemperanza delle seguenti 

normative:  

•  D.M. 17/01/2018 :  “Aggiornamento al le Norme Tecniche per le Costruzioni”,  

pubbl icato su gazzetta uff ic iale n. 42 del 20/02/2018, Supplemento 

Ordinar io n.8.  

•  Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici :  Istruzioni per l ’applicazione 

del le “Norme Tecniche per le Costruzioni” di cui al D.M. 1 7 Gennaio 2018. 

Circolare 21 Febbraio 2019.  

•  Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici :  Pericolosità sismica e cr iter i 

general i per la classif icazione sismica del terr itor io Nazionale. Al legato al 

voto n. 36 del 27/07/2007.  

•  Eurocodice 8 (1998)  Indicazioni progettual i per la resistenza f is ica delle 

strutture. Parte 5: Fondazioni,  strutture di contenimento ed aspett i 

geotecnici (stesura f inale 2003).  

•  Eurocodice 7.1 (1997) :  Progettazione geotecnica –Parte I :  Regole Generali.  

UNI.  

•  Eurocodice 7.2 (2002) :  Progettazione geotecnica –Parte I I :  Progettazione 

assist ita da prove di laborator io (2002). UNI.  

•  Eurocodice 7.3 (2002) :  progettazione geotecnica –Parte I I :  Progettazione 

assist ita con prove in sito (2002). Uni.  

•  Piano di Bacino Stralcio del Distretto Idrografico dell’Appennino 
settentrionale per la gestione del rischio da dissesti di natura 

geomorfologica (PAI dissesti) ,  adottata nel la seduta della Conferenza 

Ist ituzionale Permanente (CIP) con del ibera del l ’Autor ità di Bacino 

Distrettuale del l ’Appennino Settentr ionale n. 39 del 28/03/2024 ed entrato 

in v igore con la pubblicazione sulla G.U. n.82 del 8/4/2024.  

•  Piano di Gestione del Rischio Alluvione 2021-2027 –  Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Settentrionale  ai sensi D.C. 2007/60/CE.  

•  Vincolo per scopi idrogeologici :  ai sensi del R.D. 30 dicembre 1923 n. 

3267 e successiva L.R. di recepimento n°4/1999, l ’area  ricade  in un ambito 

sottoposto a Vincolo Idrogeologico.  

Pertanto, sarà analizzata l ’eventuale inf luenza degl i interventi sui seguent i 

fattori:  stabi l i tà dei versanti,  regimazione del le acque e copertura vegetale.  
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Fig.  n°3:  s tra lc io “Car ta dei pr inc ipal i  v incol i  terr i tor ia l i”  (P.d.B. T.  Chiaravagna) .  

 
 

•  Norme geologiche di Attuazione del P.U.C. del Comune di Genova .  

Facendo r ifer imento al la cartograf ia “Zonizzazione geologica e suscett ività 

d’uso del terr itor io” l ’area in oggetto è classif icata come Zona “B”  (Aree con 

suscettività d’uso parzialmente condizionata ).  

 

 
Fig.  n°4:  sovrappos iz ione temat ismo  “Zonizzaz ione geologica e suscett iv i tà d ’uso 
del  terr i tor io”  a foto aerea anno 2021 (dal  geoporta le Comune di  Genova).  
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1.5 Obiettivi e modalità di svolgimento dell’ incarico.  

I l  presente studio è f inal izzato al la valutazione del la fatt ibi l i tà geologica 

degli intervent i a progetto, alla ver if ica del la loro compat ibil i tà con le Norme 

Geologiche di Attuazione del P.U.C. di Genova  e con le misure di  

salvaguardia del “PAI dissesti” .  

Verranno, inoltre, formulate le necessarie prescr iz ioni di carat tere tecnico 

atte al raggiungimento del la compat ibil i tà tra la real izzazione degl i intervent i  

previst i e le caratterist iche geologiche e struttural i locali ponendo part icolare 

attenzione al l ’ interazione della costruzione con l ’assetto geomorfologico ed 

idrogeologico del l ’ intero settore ed al le eventuali  inter ferenze con le 

preesistenze poste al con torno del l ’area di intervento, formulando ove  

necessario le dovute prescriz ioni di carat tere tecni co inerent i interventi att i a 

mit igare le crit icità indotte dai lavor i eseguit i.  

Di seguito sono r iportate le diverse fasi nel le qual i è stato art icolato lo 

studio:  

1) Ricerca bibl iograf ica relat iva a lavor i ed indagini già svolte nel l ’area in 

quest ione e in aree l imitrofe.  

2) Real izzazione di  una campagna di indagini geognostiche costituita da  

n°3 prove penetrometriche dinamiche pesanti ,  n°1 stesa sismica a 

rifrazione e  n°1 indagine con tecnica MASW  (vedi ALL 3, Planimetria 

Tecnica/Ubicazione indagini geognostiche). 

3) Ri levamento geologico, idrogeologico e geomorfologico di superf icie 

del la zona direttamente interessata dal l ’ intervento e dei settor i  

circostanti.  

4) Anal isi dei dat i e redazione del le carte tematiche di sintesi più 

signif icat ive.  

5) Verif ica del la compatibi l i tà tra le carat terist iche geologiche general i  

del l ’area e le scelte progettual i con evidenziazione del le problemat iche 

e del le necessar ie prescriz ioni geologico -tecniche puntual i.  
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2. CARATTERIZZAZIONE E MODELLO GEOLOGICO DEL SITO  

 

2.1 Caratterizzazione geologica.  

I l  settore di interesse r icade nel Foglio 82 (Genova)  in scala 1:100.000 

del la Carta Geologica d'Italia  e nel Foglio 213 (Genova) del Progetto CARG  

in scala 1: 50.000. 

L ’area di studio geologicamente r icade in un terr itor io molto complesso ed 

art icolato noto in letteratura come “Zona Sestr i-Voltaggio” ,  corr ispondente ad 

una fascia con svi luppo N-S di circa 17 km e E-W di circa 3-4 km, l imitata ad 

ovest dal le unità di crosta oceanica e mantel lo (U. Figogna, U. Cravasco -

Voltaggio, U. Gazzo-Isoverde, U. Palmaro-Caffarella)  e ad est dal le Unità 

costituite da Flysch (U. Antola, U, Ronco, U. Montanesi e U. Mignanego).  

Si tratta di unità caratterizzate da  dif ferente grado metamorf ico e con 

dif ferente vergenza, quelle di crosta oceanica e mantel lo mostrano vergenza 

alpina e si sono formate a seguito di gradienti termici da bassi a molto bassi ,  

quelle f lyschiodi  sono caratterizzate da basso grado metamorf ico  e presentano 

vergenza appenninica. 

  
Fig.  n°5: schema tet tonico trat to dal  Fogl io 213 Genova del  Proget to CARG . 
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Facendo r ifer imento al la Carta geologica a corredo del P.U.C. di Genova , 

a scala 1: 5.000, questo ambito di terr itor io è caratter izzato , oltre che dal la 

presenza dei riporti/rifiuti legati al la discarica, da diversi l i tot ipi appartenenti  

al l ’Unità Tettonometamorfica Figogna ,  in vic inanza, verso ovest, del contatto 

tettonico con l ’Unità Cravasco-Voltaggio .  

  

 

 

 
Fig.  n°6: stra lc io  del la “Carta geologica”  a corredo del P.U.C. Genova.  

 

L’Unità Figogna  è costituita da un basamento metaofiolit ico con relat iva 

copertura metasedimentaria , e presenta condizioni di picco metamorf ico 

attr ibuibi le alla facies Pumpellyte -Actinol ite, nel campo di stabi l i tà del la 

Lawsonite.  
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L’unità aff iora in una fascia allungata N -S, da Sampierdarena a 

Campomorone ed è del imitata verso est dal dominio dei Flysch Appenninic i  e 

verso ovest dall ’Unità Cravasco -Voltaggio. 

Le deformazioni sovrapposte definiscono un assetto strutturale complesso, 

di cui l ’elemento più evidente è la grande ant ic l inale sinforme, a nucleo di 

serpent init i e basalt i ,  che si estende da Erzell i  f ino al M.te Figogna.  

Le serpent init i cost ituiscono le aree di versante esterne alla discarica sul 

lato est del la val le del Rio Cassinel le, mentre sul lato ovest aff iorano l itot ipi  

del l ’U. Cravasco -Voltaggio. I  contatt i tra le var ie formazioni,  intensamente 

deformate in questo settore, r isultano non visibi l i  in superf icie a causa del 

r iempimento antropico.  

 
Fig.  n°7 :  success ione Uni tà F igogna (Proget to CARG).  

 

I l  sopral luogo di superf ic ie eseguito in corr ispondenza del l ’area di studio 

ed in un suo contorno signif icat ivo non ha evidenziato la presenza di  

aff iorament i s ignif icat ivi del substrato roccios o. 

Complessivamente i l s ito è stato completamente modif icato dal la 

real izzazione del corpo di discar ica . Le fasi di confer imento dei r if iut i e la 

r iprof i latura con pacchett i di copertura e  sistemi di drenaggio,  la real izzazione 

del le strade di serviz io e del le infrastrutture  impiant ist iche, hanno visto i l  

r iempimento del l ’originario impluvio del Fosso Cassinel le,  r imodel lando 

completamente i l paesaggio.  
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Sulla base dei r isultat i di indagini geognostiche pregresse e di indagini 

geofisiche real izzate a corredo del presente elaborato, i l  sottosuolo in 

corrispondenza del l ’area di intervento è caratterizzato dalla presenza di  strat i  

di rifiuti urbani eterogenei da poco addensati  a moderatamente addensati,  

per uno spessore complessivo di circa 30 m (variabile a seconda del la 

morfologia sepolta del substrato ), poggianti su un substrato r ifer ibile agl i  

argi l loscist i di Murta (vedi paragrafo 4.2) .   

In part icolare, sul r i levato ( indicato come “argine di base” nel la f igura 

successiva) in cui è prevista la realizzazione del la recinzione, al lo stato attuale,  

i r if iut i appaiono r icopert i da terreni di  riporto a granulometria l imoso-

argillosa per uno spessore medio di circa 5.0 m, spessore composto  dal la 

copertura superf ic iale provvisoria in materiale argil loso  (Progetto P6) su cui si  

erige la copertura del  Progetto P1. 

 
Fig.  n°8 :  sez ione t ipologica d i progetto .  

 

 
Fig.  n°9 :  strat igraf ia coper tura provv isor ia Progetto P6.  
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Le r isultanze ottenute dal le tre prove penetrometriche dinamiche pesant i  

Dpsh eseguite sul r i levato hanno indicato la presenza di una prima copertura  

l imoso-argilloso nei pr imi 2.0 m circa di profondità da p.c. ,  da scarsamente 

a moderatamente compattata,  a cui seguono altr i materiali  di riporto argillosi  

scarsamente addensati  f ino a circa 4.60-5.00 m nel le prove Dpsh1 e Dpsh2 

e f ino a 3.40 m nel la prova Dpsh3; al di sotto di tali profondità sono present i  

strat i di rifiuti eterogenei urbani  maggiormente compattati ,  l ivel lo in cui le 

prove hanno ottenuto i l  r i f iuto strumentale a circa 7 .80 m (prova Dpsh1), 6.20 

m (prova Dpsh2) e da 4.60 m (prova Dpsh3) . 

 

2.2 Caratterizzazione geomorfologia ed idrogeologica.  

I l  settore in esame è posto all ’ interno del  Polo Impiantist ico di Monte 

Scarpino, nel la porzione centro-occidentale del corpo di discarica, ad una 

quota media compresa tra circa 475-480 m s. l.m.. 

 
Fig.  n°10:  panoramica area d ’ in tervento.  

 

La discar ica è stata real izzata nel 1968 a r iempimento del la testata della 

val le del Rio Cassinel le, sulle alture di Sestr i Ponente. La val le è del imitata 

ad est dal le aree di versante facenti capo al la dorsale di Bric dei Corvi  (624 m 

s. l.m.) - Bric di Teiolo (659 m s. l.m.),  disposta circa N -S, che separa la val le 

del Rio Cassinel le con i l bacino idrograf ico afferente al T. Polcevera, mentre 
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verso ovest è del imitata da l la dorsale “Cresta Timone”,  disposta  anch’essa  

circa N-S, che da Bric Rondinino (605 m s. l.m.) r idiscende verso i l piccolo 

nucleo di Timone (410 m s. l.m.) ,  separandola dalla val le del Rio Bianchetta.  

Le aree l imitrofe al la discar ica sono caratterizzate da versanti  ad acclività 

medio-alta, t ip ica di bacini idrograf ic i poco sviluppati  in lunghezza, a regime 

t ipicamente torrentiz io . La pendenza del versante è più bassa nella fascia a 

quota minore e tende ad alzarsi verso le zone di spart iacque. 

Come già accennato,  l ’area di studio è stata ampiamente modif icata 

dal l ’ intervento antropico per la costruzione nel tempo del  corpo di discar ica,  

che ne ha obl iterato i caratteri morfologici or iginal i ;  l ’unica zona che conserva 

la morfologia or iginaria è i l  cr inale in roccia aff iorante  nella porzione sud-est. 

L ’area individuata è impostata sul corpo r if iut i  r icoperto da r iport i  e 

r imodel lato, con andamento morfometrico locale  subpianeggiante.  

 
Fig.  n°11:  stato attuale area d ’ intervento.  

 
Informazioni sullo stato originar io dei luoghi possono essere tratte dalla 

consultazione di foto aeree stor iche reper ibil i  sul Geoportale Regione Liguria,  

ad esempio quel la del Volo 1 1973/74, in cui s i può notare come l’area in 

origine fosse cost ituita da un versante f i t tamente boscato senza presenza di 

edif ic i .   
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Fig.  n°12: fo togramma Volo 1 1973-1974 trat to dal  geopor tale del la  Regione L igur ia .  

 

I l  r i l ievo di campagna condotto nel l ’area interessata dagl i interventi non ha 

evidenziato, al lo stato attuale, s ignif icat iv i segnal i ed attestazioni di instabi l i tà 

in atto e/o di fenomeni erosivi .  

  

Riguardo l ’assetto delle defluenze superficiali  dell ’area di intervento ,  le 

opere di regimazione idraul ica del la discarica  condizionano completamente 

tale circolazione, in quanto le acque provenienti da monte e le vie di 

scorr imento superf iciale sono drenate e al lontanate, a valle, dalle ret i di canal i  

perimetral i della discarica .  

La circolazione sottosuperficiale  è caratterizzata dal la presenza di 

colmate e r iport i  a permeabil ità variabile legati alle att ività antropiche , posti al  

di sopra di un substrato roccioso costituito in questo settore di discar ica da 

argi l loscist i,  da considerarsi impermeabile o dotato di una scarsa permeabil ità 

secondaria per fessurazione lungo le discontinuità pr incipal i.  I  l i tot ipi basalt ic i 

e serpentinit ic i presenti nel  settore est del la discarica , mostrano, invece,  valori  

di permeabil ità secondar ia più elevati  r ispetto agli argi l loscist i,  e la zona di 

contatto tra le dif ferenti l i tologie cost ituisce una via preferenziale al la 

circolazione idrica.  
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I  r if iut i possiedono una permeabil ità per porosità molto variabi le in funzione 

del la loro eterogeneità; possono essere infatt i caratter izzati da zone con 

prevalenza di frazioni f in i a bassa permeabil ità, frammiste o intercalate a l ivell i  

di mater iale ghiaioso o comunque granulare grossolano con un elevato grado 

di permeabil ità.  

  
Fig.  n°13:  stra lc io car ta idrogeologica a corredo del P.U.C. d i Genova.  

 

Per quanto r iguarda i l corpo r if iut i della discar ica i  dat i in bibl iograf ia 

attestano la presenza di un acquifero con spessore var iabi le, r ispetto al 

substrato or iginar io,  di un massimo di 40  m nella zona di monte. La 

circolazione al l ’ interno del corpo r if iut i è  monitorata attraverso l ’andamento 

dei l ivell i  d i percolato tramite la rete di control lo piezometrica interna .  

I l sistema di drenaggio del percolato è costituito  anche da un col lettore 

principale fessurato in  acciaio di 1.5 m di diametro del la lunghezza di c irca 

100 m posto nella parte basale del la vecchia discar ica  e da due pozzi intermedi .  
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3. ANALISI SULLA PERICOLOSITA’ GEOLOGICA  

Sono state anal izzate le condizioni di pericolosità del sito ove è previsto 

l ’ intervento valutando le diverse componenti  individuate e r iconducibi l i  a 

pericolosità sismica,  idrogeologica ed idraul ica.  

3.1 Pericolosità sismica.  

I l  quadro sismotettonico regionale e le anal isi eseguite dal l ’ INGV 

indiv iduano per i l  terr itor io di Genova un l ivel lo di r ischio sismico medio -basso, 

r isentendo la zona degli effett i di propagazione e attenuazione di sismi con 

epicentro nell ’Appennino Tosco-Emil iano e nel Mar Ligure. Nell ’ immagine 

satel l i tare r iportata sono indicate, con fasce di colore arancione, le zone 

sismogenet iche r iconosciute del l ’ I tal ia Settentr ionale.  

 
Fig.  n°14:  sorgent i  s ismogenet iche I ta l ia  set tentr ionale su base Google Ear th.  

 

Nella carta probabi l ist ica di per icolosità sismica, redatta dal l ’ INGV (2006) 

adottata nel l ’Ordinanza P.C.M. 3519 del 28/04/2006, nella zona in studio sono 

attese accelerazioni al bedrock comprese tra 0.050 e 0.075 g .  

Tali accelerazioni sismiche sono calcolate con una probabi l ità di 

superamento del 10% in 50 anni,  corr ispondente al lo stato l imite di 

salvaguardia della vita (SLV), come descrit to alle Norme Tecniche per le 

Costruzioni del 17/01/2018.  



 MARCELLO BRANCUCCI  
Geologo  

 

 

_____________________________________________________________________________________________________ 
Studi geologici, geologico-tecnici ed idrogeologici applicati alle opere di ingegneria civile; pianificazione territoriale, rilievi 

pedologici ed analisi di laboratorio sui terreni e sulle rocce, ingegneria naturalistica. 

Pag. 17 

 

 
Fig.  n°15/16: acceleraz ioni a l bedrock con probabi l i tà di  
superamento del 10 % in 50 anni  per  la  zona.  

 

Di seguito si r iportano i valori di magnitudo attesa al s ito in funzione del la 

distanza.  
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Fig.  n°17:  magnitudo attesa e d istanza dal s i to  
del l ’ep icentro con probabi l i tà di eccedenza del 10% in 50 
anni.  

 

I l  valore medio dei dati r iportat i fornisce un sisma atteso di magnitudo 

4.96 ad una distanza di 30.6 km dal sito di progetto.  

Con il D.M. 17/01/2018 l ’azione sismica di r ifer imento viene definita per 

ogni sito sulla base del le sue coordinate geograf iche. La determinazione del le 

azioni s ismiche di progetto e l ’analis i di  r isposta sismica locale è r iportata 

nel lo specif ico paragrafo (capitolo 5).  
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3.2 Pericolosità idrogeologica, idraulica e suscettività al dissesto.  

Sono state ver if icate le condizioni di per icolosità su area vasta mediante 

l ’esame del la cartograf ia del PAI Dissest i e del Piano di Gest ione del Rischio 

di Al luvione (PGRA). 

PAI DISSESTI 

      
Fig.  n°18 :  s tra lc io del la mappa PAI d issest i  d i natura geomorfologica.  

 

L’area oggetto d’intervento ricade  in “area speciale-tipo A”.  

All ’art .  5 della Discipl ina di Piano le aree speciali  sono definite  “aree, 

regolate secondo specif ica normativa regionale, interessate da att iv ità 

antropiche qual i cave e miniere att ive, discariche in eserciz io, cave e miniere 

inatt ive, discar iche dismesse e deposit i antropici ” .  

In r ifer imento al le aree special i  al l ’art .  13 comma 2 del la Discipl ina di Piano 

viene def inito:  “per le aree special i r iportate nel la cartograf ia di cui al l ’art .  6 

comma 4, le Regioni possono discipl inare le condizioni di gestione del r ischio 

emanando le disposizioni concernenti l ’attuazione del Piano nel le specif iche 

materie di propr ia competenza. Con gli  accordi di cui al l ’art .15 comma 3 sono 

definite le modal ità con cui le Regioni possono trasmettere al l ’Autor ità di 

bacino la perimetrazione del le aree di cui al presente comma ai f ini  

del l ’ inser imento nel la specif ica cartograf ia di cui all ’art .6 comm a 4”.  
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PIANO DI GESTIONE RISCHIO ALLUVIONE (2021-2027) 

Pericolosità da alluvione fluviale 

 
Fig.  n°19:  stra lc io del la  mappa da per ico los ità da a l luv ione in ambito f luv ia le (PGRA 
2021-2027).  

 
L’area di studio non  ricade  in aree a pericolosità da alluvione fluviale  

r iportate sul le mappe di pericolosità del PGRA.  

 

RETICOLO IDROGRAFICO REGIONALE (D.G.R. N. 1280/2023)  

  
Fig.  n°20 :  ret ico lo idrograf ico regionale (D.G.R. n.  1280/2023).  

 

L’area di studio non  ricade  in vic inanza di element i del al ret icolo 

idrograf ico regionale.  
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CARTA DELLE PIETRE VERDI DELLA LIGURIA  

 

  
Fig.  n°21:  stralc io del  tematismo “Pietre Verdi”  (Geoporta le del la  Regione L igur ia) .  

 

L’area di studio non  ricade  all ’ interno di aree contraddist inte dal la 

presenza del le cosiddette “Pietre Verdi ” .  
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4. MODELLO GEOTECNICO  

 

4.1 Premesse.  

La caratterizzazione geotecnica dei terreni di copertura è stata ottenuta 

dal l ’e laborazione di dati reperit i  nel la bibliograf ia esistente (Banda Dati  

Regione Liguria),  da precedenti  lavor i a f i rma dello scr ivente  real izzati  presso 

i l  s ito d’ intervento  e dalla real izzazione di  una campagna di indagini 

geognost iche comprendente  n°3 prove penetrometriche dinamiche pesanti 

(DPSH) ,  n°1 stesa sismica a rifrazione  e n°1 indagine con tecnica MASW 

(per l ’ubicazione vedi  ALL. 3). 

4.2 Indagini da bibl iografia  

Dalla consultazione del repertorio cartograf ico del s ito del la Regione Ligur ia è 

stato possibi le reper ire informazioni in merito ad alcuni sondaggi geognost ic i  

local izzati in aree l imitrofe a quel la d’ intervento, la cui ubicazione è r iportata 

nel la seguente f igura.  

  
Fig.  n°22:  ubicaz ione indagin i  da b ib l iograf ia trat te dal  geopor ta le del la  Regione 
L igur ia.  

IND010025P2366S1 

IND010025P2373S1 

IND010025P2374S1 

IND010025P2364S1 
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•  cod. indagine IND010025P2373S1: eseguito nel marzo del 2000 e spinto 

f ino a 12.3 m dal la quota originar ia di 461,45 m s. l.m.. 

Profondità 
(m) 

Litologia 

0.00-2.20 r iport i  
2.20-12.30 argi l loscist i  

Tab. n°1: strat igraf ia  indagine IND010025P2373S1.  

•  cod. indagine IND010025P2374S1: eseguito nel marzo del 2000 e spinto 

f ino a 12.0 m dal la quota originar ia di 450,60 m s. l.m..  

Profondità 
(m) 

Litologia 

0.00-0.90 r iport i  
0.90-4.60 l imo sabbioso e/o sabbia l imosa  
4.60-12.00 argi l loscist i  

Tab. n°2: strat igraf ia  indagine IND010025P2374S1.  

•  cod. indagine IND010025P2364S1: eseguito nel luglio del 1997 e spinto 

f ino a 25.3 m dal la quota originar ia di 445,00 m s. l.m..  

Profondità 
(m) 

Litologia 

0.0-0.90 r iport i  
0.90-25.30 argi l loscist i  

Tab. n°3: strat igraf ia  indagine IND010025P2364S1.  

•  cod. indagine IND010025P2366S1: eseguito nel luglio del 1997 e spinto 

f ino a 7.4 m dal la quota originaria di 435,00 m s. l.m..  

Profondità 
(m) 

Litologia 

0.0-4.30 r iport i  
4.30-7.30 argi l loscist i  

Tab. n°4: strat igraf ia  indagine IND010025P2366S1.  

 

Si sottol inea come le quote s. l.m. dei sondaggi  non corr ispondono più al le 

quote attuali a causa del r iempimento del la discar ica , pertanto le strat igraf ie 

r iportate costituiscono unicamente dei r ifer iment i r iguardanti a l l ’assetto 

strat igraf ico in essere, ut i le in part icolare per la conoscenza del la t ipologia 

del substrato roccioso, costituito da argi l loscist i .  
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4.3 Prove penetrometriche dinamiche pesanti  

La prova penetrometrica dinamica consiste nel l ’ inf iggere nel terreno una 

punta conica (per tratt i consecut iv i) misurando i l numero di colpi N necessar i 

al l ’avanzamento. La loro elaborazione, interpretazione e visual izzazione 

graf ica consente di “catalogare  e parametrizzare” i l  suolo attraversato con 

un’ immagine in continuo, che permette anche di avere un raffronto sul le 

consistenze dei vari l ivell i  attraversat i e una correlazione diret ta con sondaggi 

geognost ici per la caratterizzazione strat igraf ica .  

Elementi caratterist ici del penetrometro dinamico sono i seguenti:   

-  peso massa battente M;  
-  altezza l ibera caduta H;  
- punta conica: diametro base cono D, area base A (angolo di apertura ); 

-  avanzamento (penetrazione) ;   
-  presenza o meno del r ivest imento esterno (fanghi bentonit ic i) .  

 

Con r ifer imento al la classif icazione ISSMFE (1988) dei diversi t ip i di 

penetrometr i dinamici (vedi tabel la sotto r iportata) è stata ut i l izzata la t ipologia 

SUPERPESANTE (DPSH).  

Tipo 
Sigla di  
riferimento 

Peso della massa M 
(kg) 

Prof. max 
indagine 
(m) 

Super pesante Dpsh M  60 25 

Tab. n°5: penetrometro d inamico superpesante (Class i f icaz ione ISSMFE, 1988).  

 

Caratter ist iche Tecniche-Strumental i Sonda: TG 63-200 PAGANI 

 Rif. Norme                                           DIN 4094 

 Peso Massa battente                       63,5 Kg 

 Altezza di caduta libera                       0,75 m 

 Peso sistema di battuta                       0.63 Kg 

 Diametro punta conica                     51,00 mm  

              Area di base punta                   20.43 cm² 

 Lunghezza delle aste                         1 m 

 Peso aste a metro                       6,31 Kg/m 

 Profondità giunzione prima asta               0,4 m 

 Avanzamento punta                       0,20 m 

 Numero colpi per punta                        N (20) 

              Rivestimento/fanghi                          No 

              Angolo di apertura punta                            90° 

 

L’elaborazione dei dati relat ivi al le prove è stata effettuata con i l software 

Dynamic probing del la società Geostru Sas.  
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Le tre prove sono state realizzate sull ’attuale r i levato in cui è prevista la 

recinzione, la Dpsh1 sul lato ovest, la Dpsh2 al centro e la Dpsh3 sul lato est ,  

e sono state terminate per r if iuto strumentale al le  seguenti profondità:  

-7.80 m dal p.c.  prova Dpsh1 

-6.20 m dal p.c.  prova Dpsh2 

-4.60 m dal p.c.  prova Dpsh3 

 

Dall ’ interpretazione dei dati delle prove è stato possibi le dist inguere tre 

orizzonti omogenei:  

•  Livel lo 1: materiali  di  riporto limoso-argillosi da scarsamente a 

moderatamente compattat i,  presente da p.c.  f ino a circa 2.20 m nel la 

prova Dpsh1, a circa 1.80 m nel la prova Dpsh2 e circa 2.00 m nel la prova 

Dpsh3. 

•  Livel lo 2: materiali  di riporto argillosi scarsamente  compattati ,  

presente tra 2.20-4.60 m (prova Dpsh1),  tra 1.80-5.00 m (prova Dpsh2) 

e tra 2.00-3.40 m (prova Dpsh3);  

•  Livel lo 3: rifiuti misti eterogenei da moderatamente addensati  ad 

addensati ,  presente da 4.60 m (prova Dpsh1), da 5.00 m (prova Dpsh2) 

e da 3.40 m (prova Dpsh3), f ino al termine delle prov e. 

 

Di seguito sono r iportat i i  graf ic i r icavati dal le prove contenent i 

informazioni sul la resistenza al l ’ inf issione del terreno e la strat igraf ia 

spedit iva.  
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Fig.  n°23 :  prova penetrometr ica Dpsh1.  
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Fig.  n°24 :  prova penetrometr ica Dpsh2.  
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Fig.  n°25 :  prova penetrometr ica Dpsh3.  
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4.4 Stesa sismica a rifrazione 

Al f ine di migl iorare le conoscenze sulla strat igraf ia del sottosuolo è stata 

real izzata n°1 stesa sismica a rifrazione ,  denominata  “SS1” ,  la cui geometr ia 

è descr it ta nella sottostante tabel la e l ’ubicazione è r iportata nel l ’ALL.3 

(Planimetr ia tecnica/Ubicazione indagin i geognost iche).  

Stesa  n° geofoni 
Lunghezza 

complessiva (m)  

Spaziatura 
intergeofonica 

(m)  

Energizzazioni  

SS1  24 59.50  2.50  5  

Tab. n°6: carat ter is t iche stesa s ismica.  

 
Nel metodo sismico a r ifrazione viene registrata la propagazione di onde 

elast iche, generate art if ic ialmente all ’ interfaccia atmosfera –  terreno e r ifratte 

lungo superf ici  di discontinuità sepolte ; permette di caratter izzare i terreni 

present i al di sotto del lo stendimento di geofoni f ino ad una profondità pari,  in 

condizioni ideal i,  a circa 1/3 del lo svi luppo l ineare del lo stesso. I  tempi di 

percorso diretto e r i fratto tra i punt i in cui viene energi zzato i l  terreno ed i 

singoli geofoni,  cost i tuiscono le d romocrone e sono r iportat i su diagrammi nei 

quali sono leggibi l i ,  in ascissa, le posizioni dei singol i geofoni (proiettate sul 

piano or izzontale) e in ordinata i tempi in secondi.  

Dalle dromocrone possono essere r icavate anal it icamente le velocità reali  

di propagazione dei fronti d’onda degli impulsi sismici al le varie profondità.  

Tali velocità sono proporzional i al grado di addensamento dei terreni entro i 

quali  la perturbazione elast ica si  propaga e, nel caso di ammassi rocciosi,  

possono essere indicative delle condizioni geomeccaniche degl i stessi.   

Note le velocità sismiche del le onde di compressione entro i  singol i l ivell i  

r i f rangenti e la variazione dei loro spessor i al di sotto del lo svi luppo della stesa, 

può essere r icostruita la sezione sismostrat igraf ica. Sono state effettuate 

energizzazioni al l ’ interno ed al l ’esterno del lo stendimento secondo gl i usual i 

schemi di acquisiz ione.  

L’acquisiz ione è stata compiuta mediante un sismografo Dolang DBS280B 

a 24 canal i.  Le energizzazioni del terreno, per la generazione del le onde di 

compressione, sono state eseguite mediante percussione con massa battente 

(mazza con testa da 10 kg) su piast ra di acciaio.  

L' interpretazione dei dati è stata effettuata con i l software Easyrefract del la 

“Geostru s.r. l. ” .   
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Analisi dei dati  

 

 
Fig.  n°26:  dromocrone r i fer i te a l la  stesa s ismica SS1.  
 
 

 
Fig.  n°27:  dromocrone tras late  stesa s ismica SS1.  
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Interpretazione col metodo G.R.M.  

  XY: 0  
 
 Strato n. 1 Strato n. 2 
G= 1.0 [m] 5.0 - 
G= 3.5 [m] 5.0 - 
G= 6.0 [m] 5.0 - 
G= 8.5 [m] 5.0 - 
G= 11.0 [m] 4.8 - 
G= 13.5 [m] 4.3 - 
G= 16.0 [m] 4.8 - 
G= 18.5 [m] 5.3 - 
G= 21.0 [m] 6.5 - 
G= 23.5 [m] 7.0 - 
G= 26.0 [m] 5.3 - 
G= 28.5 [m] 5.7 - 
G= 31.0 [m] 5.5 - 
G= 33.5 [m] 5.5 - 
G= 36.0 [m] 5.9 - 
G= 38.5 [m] 5.6 - 
G= 41.0 [m] 4.9 - 
G= 43.5 [m] 4.8 - 
G= 46.0 [m] 4.9 - 
G= 48.5 [m] 4.9 - 
G= 51.0 [m] 4.9 - 
G= 53.5 [m] 4.8 - 
G= 56.0 [m] 4.7 - 
G= 58.5 [m] 4.5 - 
Velocità [m/sec] 336.0 830.1 
Descrizione Materiali di riport  limoso-argillosi 

(copertura discarica) 
Rifiuti eterogenei da moderatamente 

addensati ad addensati 
 

 

Fig.  n°28:  in terpretaz ione strat igraf ica del la stesa s ismica SS1.  



 MARCELLO BRANCUCCI  
Geologo  

 

 

_____________________________________________________________________________________________________ 
Studi geologici, geologico-tecnici ed idrogeologici applicati alle opere di ingegneria civile; pianificazione territoriale, rilievi 

pedologici ed analisi di laboratorio sui terreni e sulle rocce, ingegneria naturalistica. 

Pag. 32 

 
 

 
Fig.  n°29:  mappa velocità stesa s ismica SS1.  

 

L’ interpretazione del la stesa sismica ha dato r isultat i omogenei, per cui è 

stato possibi le individuare due l ivel l i  a comportamento elast ico dif ferente 

definit i  sismostrat i.  Tal i l ivel l i  sono stat i def init i :  

−  Sismostrato 1 :  materiale caratterizzato da velocità Vp medie di circa 

336 m/s  che raggiunge spessor i  medi compresi principalmente tra 4.50-

5.50 m da p.c.;  tale materiale è r iconducibi le  al la copertura dei r if iut i  

cost ituita da materiali di r iporto l imoso-argi l losi;  

−  Sismostrato 2:  materiale caratterizzato da velocità Vp medie di circa 

830 m/s .  Tale l ivello può essere attr ibuito  al la presenza di r if iut i  

eterogenei urbani da moderatamente addensat i  ad addensati .  
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4.5 Indagine con metodo MASW 

Lungo l ’al l ineamento sismico denominato “SS1”  (vedi ALL.3) è stata 

eseguita n°1 indagine MASW  (Mult ichannel Analysis of Surface Waves)  al f ine 

di ottenere la Vseq necessar ia al la definizione del la categor ia di sottosuolo in 

corr ispondenza del s ito.  

La prova MASW è un’indagine indiretta at t iva che misura la velocità di fase 

del le onde sismiche di superf icie. La velocità delle onde sismiche dipende 

dal la densità e dal la r igidezza del mater iale attraversato ovvero da propr ietà 

r iconducibi l i  a l le caratterist iche l itologiche del substrato indagato.  

I l  comportamento della propagazione delle onde sismiche in profondità dà 

origine a fenomeni di trasformazione delle stesse in base al mater iale 

attraversato. Lo svolgimento del la prova consiste nel generare un treno di 

onde sismiche (energizzazione) e registrarne l ’arr ivo a dei geofoni disposti in 

l inea ad intervall i  not i.   

I l  sismografo ut i l izzato è un Dolang DBS 280B ,  24 canal i.  L’acquisizione 

del segnale è stata eseguita su uno stendimento di 2 4 geofoni con frequenza 

di 4.5 Hz equidistanziat i di 2.50 m. 

L’energizzazione è avvenuta ut i l izzando una mazza del peso di 10 kg, su 

piastra metal l ica, con distanza di 1.0 m dal pr imo geofono . 

 

Qui di seguito si r iportano i r isultat i del la prova MASW.  
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PROVA MASW 

1- Dati sperimentali  

•  Numero di r icevitori →24  

•  Distanza tra i sensor i →2.50 m  

•  Passo temporale di acquisiz ione →0.512 ms  

•  L’ interval lo considerato per l ’analis i comincia a →0 ms  

•  L’ interval lo considerato per l ’analis i termina a →1048.06 ms  

•  I  r icevitori non sono invert it i   
 

 
Fig.  n°30 :  t racce sper imental i .  
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Risultati delle analisi  

Frequenza massima di elaborazione: 60 Hz  

Frequenza minima di elaborazione: 1Hz  

Velocità minima di elaborazione: 1 m/sec  

Velocità massima di elaborazione: 1000 m/sec  
 

 
Fig.  n°31:  curva d i  d ispers ione sper imentale.  
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3- Curva di dispersione  

n. Frequenza 

[Hz] 
Velocità 

[m/sec] 
1 4.1 213.5 
2 6.0 178.7 
3 7.9 158.3 
4 11.1 146.0 
5 12.7 148.1 
6 14.4 142.0 
7 17.3 142.0 
8 19.8 142.0 
9 21.6 142.0 

10 23.6 137.9 
11 26.0 131.7 

Tab. n°7: curva d i d ispers ione teor ica (valor i) .  

 

 
Fig.  n°32:  curva d i  d ispers ione teor ica (diagramma).  
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4- Inversione  

n. Profondità 

[m] 
Spessore 

[m] 
Peso unità 

volume 

[kg/mc] 

Vp 

[m/sec] 
Vs 

[m/sec] 

1 2.92 2.92 1700.0 319.4 153.4 
2 7.26 4.34 1500.0 375.9 153.5 
3 12.27 5.01 1700.0 341.4 164.0 
4 oo oo 1800.0 528.6 253.9 

Tab. n°8: model lo invers ione.  

 

 
Fig.  n°33:  invers ione.  
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5- Profilo di velocità  

 
Fig.  n°34:  prof i lo  Vs numer ico.  

 

6- Risultati f inali  

 

Profondità piano di posa [m]  0.00 

Vs,eq [m/sec] (H=30.00 m)  203.13 

Categoria del suolo C 

 

Suolo di tipo C: deposit i di terreni a grana grossa mediamente addensat i o 

terreni a grana f ina mediamente consistent i con profondità del substrato 

super ior i a 30 m, caratterizzat i da un migl ioramento del le proprietà meccaniche 

con la profondità e da valor i di velocità equ ivalente compresi tra 180 m/s e 

360 m/s.  
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4.6 Caratterizzazione geotecnica dei terreni di copertura.  

Di seguito sono r iportat i i  parametri geotecnici medi relat iv i ai  l ivell i  

indiv iduati:  

Livello geotecnico “L1”: materiali  di  riporto limoso-argillosi da 
scarsamente a moderatamente compattati.  
Presente da p.c.  f ino a circa 2.20 m nel la prova Dpsh1, a circa 1.8 0 m nel la 
prova Dpsh2 e circa 2.00 m nel la prova Dpsh3 . 

VALORI MEDI SPAZIALI  

Peso dell’unità di volume    = 1.8-1.9 t /m3  

Coesione  c’  = 0.1-0.5 Kg/cm2   

Angolo di attrito    = 28°-29°  

Densità relativa Dr  = 25-30 %  
 

Livello geotecnico “L2”: materiali  di  riporto argillosi scarsamente 
compattati  
Presente tra 2.20-4.60 m (prova Dpsh1), tra 1.80-5.00 m (prova Dpsh2) e 
tra 2.00-3.40 m (prova Dpsh3).  

VALORI MEDI SPAZIALI  

Peso dell’unità di volume    = 1.7-1.8 t /m3  

Coesione  c’  = 0.1-0.2 Kg/cm2   

Angolo di attrito    = 24°-26°  

Densità relativa  Dr  = 15-25 %  

 

Livello geotecnico “L3”: rifiuti misti eterogenei  da moderatamente 
addensati  ad addensati .   
Presente da 4.60 m (prova Dpsh1), da 5.00 m (prova Dpsh2) e da 3.40 m 
(prova Dpsh3) f ino al termine delle prove.  

VALORI MEDI SPAZIALI  

Peso dell’unità di volume    = 1.6-1.7 t /m3  

Coesione  c’  = 0.00-0.01 Kg/cm2  

Angolo di attrito    = 30°-32°  

Densità relativa  Dr  = 40-50 %  
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5. AZIONE SISMICA  

5.1 Premesse.  

In base al la Del ibera del la Giunta Regionale n°216 del 17/03/2017 

(O.P.C.M. 3519/2006. Aggiornamento classif icazione sismica del terr itor io 

del la Regione Ligur ia) i l  Comune di Genova ricade in zona 3.  

Con i l D.M. 17/01/2018 l ’azione sismica di r ifer imento viene definita 

mediante un approccio “sito dipendente” e non più un criterio “zona 

dipendente”. L’azione sismica di progetto in base alla quale valutare i l  r ispetto 

dei diversi stat i l imite presi in considerazione viene def inita partendo dalla 

“pericolosità di base” del s ito di costruzione.  

5.2 Microzonazione sismica a corredo del P.U.C. di Genova.  

Facendo r ifer imento al la “Carta del le microzone omogenee in prospett iva 

sismica”,  la zona oggetto d’ intervento r isulta r icadere in:  

“Zone stabili  suscettibil i  di amplificazione locale  (B5s)  –  Riport i  con 

spessore > 3 metr i e con accl iv ità < 15 gradi (amplif icazione strat igraf ica).  

  

 
Fig.  n°35 :  s tra lc io “Carta del le  microzone omogenee in prospet t iva s ismica”  (P.U.C. 
d i Genova) .  
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5.3 Potenzialità di l iquefazione dell’area d’intervento  

Sulla base del la D.G.R. 535 del 18 /06/2021 della Regione Ligur ia, i l  

Comune di Genova  risulta suscettibile a l iquefazione  (appendice 1-Tab.1: 

elenco dei Comuni suscett ibi l i  d i l iquefazione dei suol i sul la base dei dati di  

pericolosità sismica di base ag e M).  

 
Fig.  n°36 :  dis tr ibuz ione dei  Comuni suscett ib i l i  d i  l iquefaz ione dei  suol i  su l la  base 
dei  dat i  di  per ico los i tà s ismica d i base ag e M (D.G.R. 535 del  18/06/2021).  
 

L’area di intervento si trova in un contesto geomorfologico di versante 

modif icato dal l ’ intervento antropico, a medio -bassa acclività e  dal la presenza 

di potent i spessor i di r if iut i eterogenei r icopert i  da terreni ghiaiosi ,  post i al di  

sopra di un substrato roccioso r ifer ibi le a serpent init i .  

Sul la base del la Tabel la B del l ’Allegato 1 del la D.G.R. 535/2021, la zona 

r isulta geomorfologicamente r iconducibile al la Classe C  di suscett ività al la 

l iquefazione, caratterizzata da un potenziale di l iquefazione non probabile .  

 

 
Pertanto, in questo  caso ci troviamo in un’area dove i l  fenomeno di 

potenziale l iquefazione non sussiste ,  soprattutto in considerazione del 

contesto geomorfologico e del la composizione granulometriche dei terreni di 

copertura (assenza di terreni sabbiosi saturi).  
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Inoltre, in base al la D.G.R. n. 534 del 18.06.2021 “Zone sismogenet iche 

del la Ligur ia”, in prossimità del s ito di indagine non si r i levano fagl ia di t ipo 

“principale”.  

 

5.4 Definizione della categoria sismica di sottosuolo.  

Le informazioni sulla strat igraf ia del sot tosuolo e i  r isultat i del l ’ indagine  

MASW hanno permesso di definire la seguente categor ia di sottosuolo:  

Tipo C: deposit i di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni 

a grana f ina mediamente consistenti con profondità del substrato super ior i 

a 30 m, caratter izzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con 

la profondità e da valori di velocità equi valente compresi tra 180 m/s e 360 

m/s.  

5.5 Stima della pericolosità sismica.  

Le azioni sismiche di progetto si def iniscono a part ire dalla “pericolosità 
sismica di base” del sito di costruzione. Sono descr it te dalla probabi l ità che, 
in un f issato lasso di tempo (“periodo di r ifer imento ” VR, espresso in anni),  nel 

sito di interesse si verif ichi un evento sismico di entità almeno pari ad un valore 

pref issato; la probabi l ità è denominata “probabi l ità di eccedenza o di 
superamento nel per iodo di r ifer imento  PV R”.  

La per icolosità sismica è def inita in termini di:  

•  accelerazione or izzontale massima attesa “ag”  in condizioni di campo 

l ibero su sito di r i fer imento r igido (categor ia “A”),  con superf icie 
topograf ica or izzontale (categor ia “T1”).  

•  Ordinate del lo spettro di r isposta elast ico in accelerazione ad essa 

corr ispondente Se(T), con r ifer imento a pref issate probabi l ità di 

eccedenza PV R  nel periodo di r ifer imento V R .  

Le forme spettral i  sono definite, per ciascuna delle probabi l ità di 

superamento nel periodo di r ifer imento P V R  a part ire dai valori dei seguent i 

parametri su sito di r ifer imento r igido or izzontale:  

•  ag :  accelerazione or izzontale massima al sito.  

•  F0 :  valore massimo del fattore di amplif icazione del lo spettro in 

accelerazione or izzontale .  

•  T*C :  periodo di iniz io del tratto a velocità costante del lo spettro in 

accelerazione or izzontale.  
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La st ima del la pericolosità sismica è basata su una gr iglia di 10751 nodi 

ove viene fornita la terna di valor i ag, F 0  e T*C per nove dist int i per iodi.  

 

Vita Nominale  

La vita nominale di un’opera strutturale V N  è intesa come i l numero di anni 

nel quale la struttura, purché soggetta a manutenzione ordinaria, deve poter 

essere usata per lo scopo per la quale è destinata.  Evidenziata in gial lo la v ita 

nominale (minimo di legge) a cui s i fa r ifer imento:  
 

TIPI  DI COSTRUZIONE 1.  
Valori minimi 
di VN  ( in anni)  

1.  Costruz ioni  temporanee e provv isor ie  10  

2.  Costruz ioni  con l ive l l i  d i  prestaz ioni ord inar i .  50  

3.  Costruz ioni  con l ive l l i  d i  prestaz ioni e levat i .  100  

 

Classe d’uso dell’opera  

In presenza di azioni sismiche, con r ifer imento al le conseguenze di una 

interruzione di operativ ità o di un eventuale col lasso, le costruzioni sono 

suddivise in 4 Classi d’uso (corr ispondenti al le Classi di importanza 
del l ’Eurocodice 8).  

Evidenziata in gial lo la c lasse d’uso a cui si fa r ifer imento:  

 

CLASSE I  
Costruz ioni con presenza solo occas ionale d i  persone,  edif ic i  
agr ico l i .  

CLASSE I I  

Costruz ioni i l  cu i uso preveda normal i  a ffo l lamenti ,  senza contenuti  
per icolosi  per l ’ambiente e senza funz ioni pubbl iche e soc ial i  
essenz ial i .  Industr ie con att iv i tà non per ico lose per l ’ambiente. 
Pont i,  opere infras truttura l i ,  ret i  v iar ie non r icadent i  i n Classe 
d’uso I I I  o  in  Classe d ’uso IV,  ret i  ferroviar ie la  cui  interruz ione 
non provochi  s i tuaz ioni di  emergenza.  Dighe i l  cui  col lasso non 
provochi conseguenze r i levant i .   

CLASSE I I I  

Costruz ioni i l  cu i  uso preveda af fo l lament i  s igni f icat iv i .  Industr ie  
con att iv i tà  per icolose per l ’ambiente. Ret i  v iar ie extraurbane non 
r icadent i  in  Classe d ’uso IV.  Pont i  e ret i  ferroviar ie la cui  
interruzione provochi s i tuaz ioni di emergenza. Dighe r i le vant i  per  
conseguenze d i un loro eventuale col lasso.  

CLASSE IV  

Costruz ioni con funz ioni pubbl iche o s trategiche impor tant i ,  anche 
con r i fer imento a l la  gest ione del la  protez ione c iv i le  in  caso d i 
ca lamità.  Industr ie  con att iv i tà  par t ico larmente per icolose per 
l ’ambiente. Ret i  v iar ie d i t ipo A o B,  d i  cu i  al  DM 5/11/200 1,  n. 6792, 
e d i  t ipo C quando appar tenent i  ad i t inerar i  di  co l legamento t ra 
capoluoghi d i provinc ia non a l tresì serv it i  da strade d i t ipo A o B. 
Pont i  e  ret i  fer rov iar ie d i  impor tanza cr i t ica per  i l  mantenimento 
del le v ie d i comunicaz ione, part icolarmente  dopo un evento 
s ismico. Dighe connesse a l funz ionamento d i acquedott i  e a 
impiant i  d i produz ione d i  energia e let tr ica.  

 
1 Le  v e r i f i ch e  s i smich e  d i  o p ere  p ro v v i so r i e  o  s t ru t t u re  i n  fa se  co s t ru t t i v a  p o sso n o  o met t e r s i  q u an d o  l e  

re l a t i v e  d u ra t e  p rev i s t e  in  p ro g e t t o  s i an o  i n fe r i o r i  a  2  anni .  
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Coefficiente d’uso  
 

CLASSE D’USO  I  I I  I I I  IV  

COEFFICIENTE C U  0.7  1.0  1.5  2.0  
 

Qualora la vita nominale e/o la classe d’uso dovessero essere dif ferent i da 
quelle sopra indicate, sarà responsabil ità del progett ista provvedere a 

r icalcolare i nuovi coeff icient i al la luce delle var iazioni effettuate.  

 

Coordinate geografiche  
 

Discarica di Scarpino  

Genova  
 

 

Latitudine  
(gradi  decimal i )  

44.468417°  

 
Longitudine  
(gradi  decimal i )  

8.854126°  

 

 

Categoria topografica  

Evidenziata in gial lo la categor ia topograf ica a cui s i fa r ifer imento:  

Categoria  Caratteristiche della superficie topograf ica  

T1  
Super f ic ie p ianeggiante, pendi i  e r i l iev i  iso lat i  con inc l inaz ione media 
i  <15° 2.  

T2  Pendi i  con incl inazione media i>15°.  

T3  
Ril iev i con larghezza in cresta molto minore che a l la  base e 
inc l inazione media 15°≤ i  ≤ 30°.  

T4  
Ril iev i con larghezza in cresta molto minore che a l la  base e 
incl inazione media i  >30°.  

 
2 Da  co ns idera re  so lo  H >  3 0  m  
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5.5.1 Calcolo dei parametri sismici.  
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6. CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI  
 

6.1 Giudizio di fattibil ità geologica.  

Dall 'analisi dei dati  geologici,  geomorfologici,  idrogeologici r i levati  gli 

interventi  a progetto risultano sostanzialmente fattibil i  sotto il  profilo 

geologico-geotecnico, compatibile con le misure di salvaguardia del PAI 

Dissesti  e del P.U.C. del Comune di Genova  e non pregiudizievol i 

del l ’assetto idrogeologico locale, a condizione che vengano seguite le 

indicazioni e le prescriz ioni descrit te nel prosieguo del la normativa e quel le 

che necessar iamente dovranno essere verif icate durante i lavori.  

 

6.2 Attestazione di conformità alla normativa PAI Dissesti .  

Gli intervent i a progetto non andranno ad aggravare i l grado di suscett iv ità 

al dissesto del l ’area.  

È possibile, pertanto, attestare che gli interventi a progetto risultano 

conformi alle misure di salvaguardia del PAI Dissesti .  

 

6.3 Criticità e criteri d’intervento.  

I  r i l ievi di campagna e le indagini geognostiche  eseguite in corr ispondenza 

del l ’area d’ intervento hanno evidenziato la presenza di potenti spessor i di 

r if iut i eterogenei , a grado di addensamento iniz ialmente scarso e in 

migl ioramento con la profondità,  r icopert i da terreni  di r iporto di natura l imoso-

argi l losa del lo spessore medio di c irca 5.0 m relat iv i alla copertura provvisor ia 

del Progetto P6 e della copertura del Progetto P1 (vedi sezione f ig. n°36) . 

I l  l ivel lo di r ifer imento per le opere di fondazione r isulta i l  l ivel lo geotecnico 

“L1” (material i di r iporto l imoso-argil losi da scarsamente a moderatamente 

compattat i) .  

I  r if iut i presentano caratterist iche geotecniche molto scadenti e qualora 

sottopost i a carichi,  soprattutto concentrat i,  determinano signif icat iv i  

cedimenti vert ical i per compattazione.  

Appare opportuno consigliare la posa in opera di fondazioni l ineari (a 

cordolo) al f ine di minimizzare i possibi l i  cedimenti dif ferenziali.  
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I l  dimensionamento del le fondazioni dovrà essere effettuato ut i l izzando i  

parametri r iportat i al  Cap. 4.  

 
Fig.  n°36 :  sez ione geologica A-A’ .  

 

 
Per tutto quanto att iene le informazioni da fornire in fase esecut iva e 

direttamente in cantiere per i controll i  in corso d’opera i l sottoscr it to 

professionista conferma già f in da ora la sua disponibil i tà per eventual i 

chiariment i.   
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1. SCHEDA IDENTIFICATIVA DEL PROGETTO 
Anagrafica proponente AMIU Genova S.p.A. 

Descrizione riassuntiva delle opere Realizzazione rete per aerodispersi  

 

Localizzazione 
Discarica di Monte Scarpino, Comune di Genova 
(GE) 

Carattere dell’intervento Temporaneo 

Destinazione d’uso Servizio pubblico 

Corpi idrici interessati Nessuno 

Disponibilità dell’area AMIU Genova S.p.A. risulta concessionaria del 
Comune di Genova di tutta l’area 

Inquadramento C.T.R. 1:5.000 Foglio 213113 

Inquadramento C.T.R. 1:5.000 Foglio 213110 

Minima distanza da abitazioni civili ≈ 900 m a sud-ovest dell’area interessata 

Minima distanza da corpo idrico superficiale ≈ 1.100 m dal Rio Cassinelle 

Accessibilità Tramite Via Militare di Borzoli 

La presente relazione viene fornita a corredo dell’istanza di autorizzazione paesaggistica semplifi-
cata per l’intervento relativo alla realizzazione di una rete con basamento in cemento armato a pro-
tezione degli aerodispersi. 
Nello specifico l’oggetto della presente relazione è la rete stessa, fissata a terra tramite un cordolo 
in cemento armato. 
La realizzazione di tale installazione temporanea non interferisce con il progetto di capping, coper-
tura superficiale finale, previsto per quella zona di Scarpino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1: Planimetria individuazione intervento 
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2. UBICAZIONE DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

 
L’area ove verrà collocata tale installazione ricade all’interno di una zona soggetta a vincolo di tipo 
paesaggistico così come indicato dal “Piano dei beni culturali, ambientali e paesaggistici” del Co-
mune di Genova, in particolare, l’area interessata dall’intervento risulta gravata da vincolo paesag-
gistico relativo a “usi civici”, ex D.Lgs. 42/2004, Parte terza, Titolo I, Capo II, art. 142*, come riportato 
nella tavola allegata (ALLEGATO 1). 
*Articolo sostituito da art. 12 del D.Lgs. 157/2006, poi modificato da art. 2 del D.Lgs. 63/2008, 
lettera aggiornata da art. 3 e 4 del D.Lgs. 34/2018. 

 
Figura 2: Vincolo paesaggistico ex D.Lgs. 42/2004 

 

3. SCOPO DELLO STUDIO 

Lo scopo del presente studio è quello di valutare l’adeguatezza delle opere previste in relazione al 
contesto paesaggistico in cui tali opere saranno inserite, anche se temporaneamente, e di indivi-
duare la natura e la consistenza degli effetti che tale intervento promuove sull’ambiente diretta-
mente o indirettamente interessato. 
Lo studio è stato articolato in una serie di capitoli nei quali si è presentato lo stato dei luoghi pre-
intervento e lo stato dei luoghi post-intervento. 
La metodologia adottata fa riferimento al D.P.C.M. 12/12/2005 che definisce le finalità, i criteri di 
redazione ed i contenuti della relazione paesaggistica; nella presente relazione l’impatto 
paesaggistico dell’opera in progetto è stato valutato mediante simulazioni fotografiche. 
Nell’ambito del presente studio, la documentazione prodotta ai sensi degli allegati del D.P.C.M. 
sopracitato si compone di: 

 Relazione paesaggistica (presente documento); 
 Ubicazione dell’area di Scarpino (Figura 3); 
 Documentazione di stato attuale e dell’area di intervento (Figure 4); 
 Stralci cartografici con individuazione dell’intervento (Figura 2); 
 Elaborati grafici di progetto (ALLEGATO 1); 
 Fotoinserimento (Figure 5 e ALLEGATO 2). 
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4. UBICAZIONE AREA OGGETTO D’INTERVENTO 

L’area in esame è situata ad Ovest di Genova e, più precisamente, sui rilievi appenninici a Nord di 
Sestri Ponente, tra Bric di Pria Scugente a Nord, Bric dei Corvi Nord ad Est, Cresta Timone ad Ovest 
e Bric di Teiolo a Sud. 
 

 
Figura 3: Localizzazione discarica di Scarpino 

La discarica di Scarpino, in corrispondenza della quale è previsto l’intervento, occupa la testa della 
valle entro cui scorre il Rio Cassinelle ed è ricompresa tra una quota minima, al piede, di circa 350 
m s.l.m. ed una quota massima di circa 595 m. 
Il sito aziendale di Monte Scarpino si estende su una superficie planimetrica di circa 56.425 mq ca-
tastali nel bacino interessato dalla presenza dell’alveo naturale del Rio Cassinelle che si sviluppa in 
direzione NO-SE. Ai lati del sito lungo il quale si sviluppa la Discarica si alternano rilievi ed avvalla-
menti, zone verdi alberate e rocce. 
L’attuale accesso all’impianto si trova a monte dell’area denominata “Scarpino 1”, in sponda oro-
grafica sinistra della valle, in corrispondenza del bivio tra Via Militare di Borzoli e la strada di colle-
gamento con il Comune di Ceranesi. 
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5. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

Lo studio morfologico dell’area in esame è stato condotto attraverso la raccolta di dati bibliografici; 
in particolare si è fatto riferimento al “Piano di Bacino del Torrente Chiaravagna” compilato dalla 
Provincia di Genova, ora città Metropolitana, ed alla cartografia disponibile. 
La zona della discarica e le aree limitrofe sono caratterizzate da versanti ad acclività media o medio-
elevata, tipica di bacini idrografici poco sviluppati in lunghezza, afferenti a corsi d’acqua tipicamente 
a carattere torrentizio, e soggetti a forte erosione. 
Morfologicamente, l’area è caratterizzata dalla presenza di due lunghi crinali. Il crinale ad oriente, 
chiamato Cresta Rocca dei Corvi, ha un andamento caratterizzato da cime con quote superiori a 600 
m (Bric Pria Scugente – 625 m, Bric dei Corvi Nord – 625 m, Bric Teiolo – 659 m, Bric Corvi Sud – 600 
m) e da versanti ripidi. 
Il crinale ad occidente è caratterizzato, invece, da pendii più dolci e l’unica elevazione di un certo 
rilievo si trova nella parte iniziale ed è costituita da Bric Rondino – 608 m. 
Le caratteristiche composizionali e tessiturali del tipo di roccia presente (unità ofiolitica composta 
da serpentini, oficarbonatiti, basalti e brecce basaltiche), ricca di minerali magnesiaci, condiziona il 
tipo di vegetazione, caratterizzata principalmente da pini ed arbusti, e limita fortemente la forma-
zione si uno spessore di suolo importante. 
La fratturazione e la scarsità di una copertura di terreno vegetale limitano i fenomeni di ruscella-
mento superficiale delle acque favorendone, conseguentemente, l’infiltrazione. 
 

6. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE E PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE 
Il contesto urbanistico e paesaggistico, di cui l’area interessata dal progetto fa parte, è di seguito 
riassunto: 
- per quanto riguarda la tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 “Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, la zona interessata dall’inter-
vento di cui in oggetto è soggetta a vincolo di applicazione del disposto art. 142, comma g) in quanto 
interessata da “usi civici”, come risulta dal Piano Comunale dei Beni Paesaggistici soggetti a tutela 
del Comune di Genova (foglio 16) (vedere Figura 2); 
- il P.T.C.P. della Regione Liguria norma l’area oggetto di intervento come ANI TR-AI (foglio 16). Tale 
classificazione è descritta dagli artt. 54 e 54bis delle Norme di Attuazione dello stesso P.T.C.P. e si 
riferisce ad Aree Non Insediate con regime normativo di Trasformabilità – Attrezzature e Impianti; 
il regime normativo di trasformabilità non preclude la possibilità di trasformazione dello stato dei 
luoghi, come sopra riportato. 
- per quanto riguarda l’inquadramento urbanistico, in base al vigente Piano Urbanistico Comunale 
(foglio 16), entrato in vigore in data 3/12/2015, l’area interessata dall’intervento, a livello paesaggi-
stico puntuale, ricade interamente in zona caratterizzata da “coltivo in abbandono”. 
L’intera area di Scarpino, secondo quanto individuato dalle Norme Generali, art. 23, del PUC e dal 
livello urbanistico, ricade nel distretto di trasformazione n° 9 – Scarpino; si riporta quanto descritto 
dalle Norme di Congruenza per tale distretto di trasformazione alla voce “Obiettivo della trasforma-
zione”: “Nelle aree utilizzabili del distretto è previsto l’insediamento di impianti ed attività produt-
tive ad alto contenuto tecnologico nel settore energetico, nonché la produzione di attrezzature ed 
impianti, associando anche la presenza di servizi pubblici per lo smaltimento di inerti provenienti da 
scavi e demolizioni, mancanti nel territorio comunale, che assicurino ulteriori spazi funzionali allo 
sviluppo dell’insediamento produttivo specializzato nei settori dianzi indicati.”. 
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Infine, la discarica di Monte Scarpino, secondo quanto indicato dal PUC sistema di infrastrutture e 
servizi, rientra nella categoria dei SIS-I, servizi pubblici di interesse generale e locale in quanto “si-
stema speciale di smaltimento dei rifiuti”. 
- Per quanto riguarda il contesto idro-geomorfologico, la discarica di Scarpino rientra nel bacino 
del Torrente Chiaravagna, in particolare nel sottobacino del Cassinelle. L’area di discarica, secondo 
quanto riportato dal Piano di Bacino approvato in data 29/09/2009 e ss.mm.ii, risulta quindi essere 
soggetta a vincolo idrogeologico. 
Secondo quanto indicato nella carta della suscettività al dissesto del Piano di Bacino, l’area oggetto 
di intervento ricade, per una parte, nella CLASSE SPECIALE – TIPO A – Cave attive, miniere attive e 
discariche in esercizio e non risulta associata a nessuna “classe di suscettività al dissesto”; la re-
stante parte ricade invece in CLASSE DI SUSCETTIVITÀ AL DISSESTO MEDIA (Pg2) ossia “aree, in cui 
sono presenti elementi geomorfologici e di uso del suolo, dalla cui valutazione combinata risulta 
una propensione al dissesto di grado inferiore a quella indicata al punto 2)” (ndr: suscettività al 
dissesto ELEVATA (Pg3). 
L’ubicazione e la tipologia di intervento in progetto è tale da non essere considerata peggiorativa 
della condizione idrogeologica attuale; per il deflusso acque meteoriche previste a progetto e la 
stabilità dell’area non verrà peggiorata. 
In ragione di tali caratteristiche si ritiene che l’intervento sia sostenibile a livello idrogeologico. 
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7. STATO ATTUALE 

Come detto, la presente relazione paesaggistica illustra le opere necessarie all’installazione di una 
rete poggiata tramite plinto in cemento armato per la protezione dei rifiuti aerodispersi, a seguito 
di prescrizione pervenuta dagli Enti di controllo. 
Ad oggi, l’area d’intervento si presenta come una zona, all’interno della discarica di Monte Scarpino, 
in fase di “preparazione” al conferimento dei rifiuti. Proprio per questo è stata prescritta 
l’installazione di una rete a protezione della dispersione per via aerea dei rifiuti più leggeri. 

 

 

Figura 4: Stato attuale dell’area di intervento 

 

8. STATO POST INTERVENTO 

L’installazione, oggetto della presente relazione, consiste in una recinzione per aerodispersi fissata 
su una base in cemento armato, di altezza totale pari a 4,50 metri, con uno sviluppo di circa 130 
metri lineari.   

La collocazione è stata scelta in corrispondenza della parte di discarica ancora attiva, che si trova 
nella porzione centrale non visibile dall’esterno. 
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PLANIMETRIA ORTOFOTO INDIVIDUAZIONE
Scala 1:1000

SEZIONE TIPOLOGICA
Scala 1:50

· CONGLOMERATO CEMENTIZIO C25/30 (RcK 30 N/mmq) VIBRATO IN OPERA
CLASSE DI ESPOSIZIONE (ai sensi della UNI 11104) : XC2 (bagnato o raramente asciutto)
RAPPORTO ACQUA CEMENTO MASSIMO : 0.50
CONSISTENZA FLUIDA: S4 (slump 160-210 mm)
CEMENTO tipo 325, portland o d'altoforno
ADDITIVI NEL GETTO: antigelo in caso di temperature < 3°‹C
fluidificanti/acceleranti/ritardanti su eventuale specifica della D.L.
GRANULOMETRIA E DOSAGGIO INERTI:
(Non e' consentito il misto di fiume ma solo il misto di cava solo se addittivato con sabbia del Po)
-Dosaggio minimo di calcestruzzo: 300 kg/mc
-Diametro massimo aggregato: 30 mm
Gli inerti dovranno essere marcati CE secondo prescrizioni norma UNI EN 12620:2008
ACQUA: del civico acquedotto (comunque priva di cloruri).

PROSPETTO TIPOLOGICO FRONTALE
Scala 1:50

NOTE e MATERIALI

DIREZIONE GENERALE
AREA GIST gestione impianti e sviluppo tecnologico

Via G. D'Annunzio 27 - Genova

OGGETTO DELLA TAVOLA :
Recinzione aerodispersi P1C1 SCALA:

Varie

PROGETTO e LOCALIZZAZIONE INTERVENTO :

Discarica di Monte Scarpino

DATA:
10/12/2025

Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana Genova S.p.A.

● ACCIAIO D'ARMATURA: B450C ad aderenza migliorata controllato in stabilimento
● COPRIFERRO: 3,0 cm
● OPERE IN CARPENTERIA METALLICA

ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA : S 275 JR
ALTEZZA DI GOLA SALDATURE = 0.7 x SPESSORE MINIMO DA SALDARE
SALDATURE DA ESEGUIRSI CON ELETTRODI BASICI
BULLONI CLASSE 8.8
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